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INTRODUZIONE

L'Agenzia per le risorse idriche e l'energia indirizza la propria a.vità verso l’obie.vo di un  uso

sostenibile della risorsa idrica. L’a.vità di tu. i sogge. che, a vario 6tolo, concorrono a questo

obie.vo, è mirata a perseguire il razionale u�lizzo della risorsa idrica e l'efficienza dei sistemi di

u�lizzo,  con specifica a;enzione al  sistema idrico  potabile  in  quanto par6colarmente delicato.

Nell’o.ca  di  questo  obie.vo,  l'Agenzia  per  le  risorse  idriche  e  l'energia  ha  promosso

un’importante  a.vità  di  confronto  con  gestori,  is6tuzioni,  esper6,  tecnici  e  ci;adini  per

condividere proposte e indirizzi.

Nel  corso  del  2020  l’Agenzia  è  coinvolta  nella  predisposizione  degli  studi  e  nella  stesura  dei

documen6 per il  rinnovo delle concessioni per acquedo�o pubblico.  Molte delle informazioni

verranno acquisite dire;amente dai Fascicoli Integra6 d’Acquedo;o, reda. da ciascun Comune, e

confluite nel sistema informa6vo provinciale SIR (Servizi idrici in rete) mentre altri contribu6 sono

approfondi6 tramite studi e ricerche in corso.

Con la scelta di avviare un tavolo di confronto sugli acquedo. sperimentando un metodo di lavoro

partecipa�vo,  l’Agenzia  ha  inteso  qualificare  il  suo  operato  perseguendo  i  seguen6  obie�vi

generali:

1. promuovere il confronto tra diverse 6pologie di stakeholders, al fine di arricchire e s6molare il

diba.to colle.vo grazie alla condivisione dei differen6 pun6 di vista;

2. acquisire indirizzi e proposte in merito ai temi che concorrono al perseguimento dell’obie.vo di

efficientamento del sistema acquedo.s6co tren6no;

3.  favorire una diffusa consapevolezza  sulla necessità di perseguire la tutela della risorsa idrica,

anche a;raverso il miglioramento della ges6one della rete acquedo.s6ca.

Al tavolo di lavoro partecipato è assegnato l’importante ruolo di condivisione delle conoscenze

disponibili,  dello  scambio  di  buone  pra6che  e  di  raccolta  di  problema6che  e  proposte  per  la

definizione di indirizzi e azioni possibili per l’efficientamento e la razionalizzazione dei sistemi di

approvvigionamento e distribuzione dell’acqua potabile.

A;raverso  l’analisi  delle  a.vità  dell’Agenzia  Provinciale  per  le  Risorse  Idriche  e  l’Energia

unitamente agli obie.vi generali, sono state focalizza6 i contenu6 u6li a;orno ai quali stru;urare

il confronto partecipato: 

a)  fotografare  il  presente  –  fornire  ai  partecipan6  il  de;aglio  di  una  pluralità  di  informazioni

ogge.ve sul sistema acquedo.s6co e sugli usi dell’acqua in tren6no;

b) rifle�ere sul presente – presentare il punto di vista dell’Agenzia nel delineare i pun6 di forza e i

pun6 di cri6cità del sistema a;uale;
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c)  scegliere  il  futuro  – approfondire  i  temi  prioritari  su  cui  acquisire  indirizzi  e  valutazioni:  le

concessioni della risorsa idrica per uso potabile; il  sistema delle fon6 di approvvigionamento; il

sistema delle re6 di distribuzione; le tariffe ed i cos6 di inves6mento.

L’Agenzia ha affidato la conduzione del tavolo di confronto partecipato ad un sogge;o terzo ed

indipendente.

Coordinamento delle inizia�ve: Servizio Ges6one risorse idriche ed energe6che - Ufficio Ges6one

risorse  idriche,  nella  persona  del  Dire;ore  Sos6tuto  Roberto  Lunardelli  con  la  collaborazione

dell’ing. Paola Pergher.

Proge�azione e facilitazione: Micaela Deriu, con la collaborazione di Andrea Panzavolta, Andrea

Gelao,  Lilli  Antonacci,  Daniela  Lozupone,  Aldo  Zappulla,  Stefano  Zanoni,  Irene  Goldoni,  Erica

Raimondi.

Contributo  tecnico:  Servizio  Ges6one  risorse  idriche  ed  energe6che  Roberto  Lunardelli,  Paola

Pergher, Stefano Alber6ni e Stefano Cappelle..

A causa della pandemia Covid 19 ed in o;emperanza alle disposizioni norma6ve di prevenzione

alla diffusione del virus, l’incontro in presenza è stato sospeso. L’Agenzia ha ritenuto importante

confermarlo, proponendolo con modalità on line.

Sono state realizzate le seguen6 inizia6ve:

WEBINAR - 24 giugno 2020 Presentazione del sistema acquedo.s6co tren6no e introduzione agli

obie.vi e ai temi ogge;o del confronto partecipato. 

Contribu6 tecnici  del  dirigente generale  di  Aprie Laura Boschini,  del  dirigente di  Appa Claudio

Ferrari, nonché di Franco Pocher, Roberto Lunardelli e Paola Pergher di Aprie.

WORKSHOP - 6 luglio 2020 Confronto tra amministratori, gestori, tecnici, mondo della ricerca ed

associazioni, assieme a tecnici APRIE, su 4 temi strategici:

1. Le concessioni della risorsa idrica per uso potabile
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2. Il sistema delle fon6 di approvvigionamento

3. Il sistema delle re6 di distribuzione

4. Le tariffe ed i cos6 di inves6mento.

PARTECIPANTI 

L’Agenzia  ha  inteso  promuovere  un  confronto  partecipato  qualificato,

scegliendo di ado;are il  metodo di  partecipazione selezionata,  ritenuto

maggiormente efficace nel perseguire gli obie.vi generali individua6. Si è

pertanto  proceduto  con  la  stakeholders  analisys  volta  ad  incrociare

l’analisi del sistema acquedo.s6co, il modello di governance e di ges6one

della rete, i temi prioritari individua6 e gli obie.vi assegna6 al confronto

partecipato.  L’esito  ha focalizzato  le  differen6 categorie  di  stakeholders

necessarie per un confronto qualificato:

1) amministrazioni locali ed en� pubblici

2) aziende gestori

3) agenzie e dipar�men� PAT

4) tecnici ed esper�

5) ricerca e innovazione

6) società civile.

Il  webinar introdu�vo consen6va una partecipazione libera previa iscrizione, con un massimo di

100  iscri.  (limite  di  ges6one  della  pia;aforma  on  line).  Hanno  preso  parte  all’inizia�va  65

persone.

Il workshop prevedeva una partecipazione ad invito, per un massimo di 50 persone. Hanno preso

parte all’inizia�va 53 persone, suddivise in gruppi di lavoro a composizione mista. 

MATERIALI INFORMATIVI 

Sul sito dell’Agenzia,

alla pagina h;p://www.energia.provincia.tn.it/ul6mora/pagina302.html sono disponibili i materiali

informa6vi:

● Slide presentate al webinar del 24.06.2020

● Slide presentate al workshop del 06.07.2020

● Video Global Goals_do;. Claudio Ferrari – APPA

● Registrazione completa del webinar del 24.06.2020

● Risposte_domande_webinar_workshop

● Report finale del Confronto partecipato_Whats Acqua 2020 
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REPORT DEI TAVOLI DI LAVORO 

1. LE CONCESSIONI DELLA RISORSA IDRICA PER USO POTABILE 

Aprie: Roberto Lunardelli

Facilitatori: Nicole�a Lozupone, Irene Goldoni

INQUADRAMENTO DELLE PRINCIPALI QUESTIONI TEMATICHE

La portata concessa è spesso superiore rispe;o al valore calcolato secondo le dotazioni idriche di

riferimento  stabilite  dalle  norma6ve.  Nella  grande  maggioranza  dei  casi  però,  la  portata

effe.vamente  u6lizzata  a  scopo  potabile  risulta  sensibilmente  inferiore  rispe;o  a  quella

formalmente concessa. Spesso, le elevate portate concesse sono dovute a ridondanza di fon6 di

approvvigionamento.

SPUNTI PER UN DIALOGO COLLETTIVO

1.  Nella prospe.va di un uso sostenibile della risorsa idrica,  è opportuno modificare le portate

concesse per uso potabile? 

2. Come possiamo coniugare il rispe�o dei valori di portata defini6 secondo le dotazioni idriche e

le esigenze emergen� alla luce dei cambiamen� clima�ci in a;o?

3.  Qualora  diminuisse  il  volume di  acqua  concesso  ad  uso  potabile,  come  ges�re  e  usare  la

disponibilità «residua»?

IL TAVOLO DI CONFRONTO

Affrontare il tema delle concessioni è risultato par6colarmente complesso, visto anche l’ar6colato

impianto norma6vo di riferimento ed i  collegamen6 con le altre concessioni per l’u6lizzo della

risorsa  idrica  (idroele;rico,  agricolo,  sciis6co  etc.).  Ciò  nonostante  la  discussione  è  stata

partecipata ed ognuno dei presen6 ha avuto la possibilità di esprimere la propria opinione mentre

gli  altri  manifestavano  un  grande  interesse  nell’ascoltare  e  capire  i  rispe.vi  pun6  di  vista.  Il

confronto si  è polarizzato a;orno a due principali  linee di pensiero: mantenere il  surplus nelle

concessioni per uso potabile o viceversa rivedere le quan6tà concesse. Tu. hanno però hanno

affrontato  l’argomento  analizzando  le  ricadute  sull’ambiente  e  le  possibili  ricadute  nel  se;ore
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idroele;rico e nell’agricoltura.  Vi  è  stata un’ importante convergenza riguardo alla necessità di

individuare ed ado;are uno strumento efficiente e flessibile per definire le concessioni,  u6le a

rispondere  alle  diversità  del  territorio,  ai  possibili  cambiamen6  clima6ci  e  demografici  futuri,

perme;endo una valutazione caso per caso rispe;o alla des6nazione e ges6one del surplus di

acqua. 

CONTRIBUTI SU DIVERSI SCENARI POSSIBILI DI INTERVENTO

1.  ADEGUARE  LA  PORTATA  CONCESSA  ALLA  PORTATA  CALCOLATA  SECONDO  LE

DOTAZIONI IDRICHE RENDENDO DISPONIBILE L’ACQUA RESIDUA PER ALTRI USI.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢ O�mizzazione dell’uso dell’acqua per i molteplici usi:

− il surplus di acqua potrebbe incrementare la produzione di energia ele;rica da fon6 rinnovabili;

− il surplus di acqua potrebbe essere des6nato per l’agricoltura, considera6 i cambiamen6 clima6ci

che stanno intervenendo che non assicurano una sufficiente presenza d’acqua in tu;e le aree;

− il surplus di acqua dovrebbe essere lasciato “all’ambiente” nel re6colo idrografico.

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO

➢  Come scegliere l’uso dell’acqua residua? La des6nazione dovrebbe essere definita secondo un

chiaro  ordine  di  obie.vi  prioritari  defini6  dalle  poli6che  provinciali  in  merito  al  tema  “uso

dell’acqua”.

➢  Il  territorio è eterogeneo,  presenta cara;eris6che diverse a seconda della zona. Si dovrebbe

tenere conto di questo, escludendo soluzioni uniche, uguali in ogni comune.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢ Vista la difficoltà e complessità nel definire la des6nazione del surplus di acqua potrebbe essere

preferibile  individuare  uno  strumento  flessibile  per  definire  le  concessioni,  senza  rendere  i

de;ami troppo rigidi, perme;endo in questo modo di rispondere adeguatamente alle differen6

necessità  dovute all’eterogeneità delle aree, così come ai cambiamen6 presen6 e futuri lega6 al

clima e alla popolazione che in esse stanno vivendo.

➢ Si ri6ene dunque importante che la Provincia Autonoma di Trento, definisca delle Linee Guida

per consen�re di indirizzare e assumere le differen� scelte che dovranno essere compiute in tema

di concessioni per uso potabile. 
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2. MANTENERE LA PORTATA CONCESSA INVARIATA MA IMPONENDO AL GESTORE

L’EFFICIENTAMENTO DELLE RETI E UNA RIDUZIONE DEGLI SPRECHI CON OBBLIGO

DI MUTUALITA’ TRA ACQUEDOTTI LIMITROFI IN CASO DI EMERGENZE.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢ La riparazione delle perdite della rete esistente perme;erebbe un uso più “sostenibile” della

stessa, andando a valorizzare gli interven� di efficientamento già effe�ua� dalle varie comunità.

Nonostante ques6 inves6men6 degli  ul6mi anni,  finalizza6 al miglioramento della qualità e del

controllo degli acquedo., una certa percentuale di perdita di risorsa rimane, ma una perdita zero

è impossibile.

➢ La scelta di questo scenario perme;erebbe di non par6re totalmente da zero negli interven6 e,

sopra;u;o, negli inves6men6 da effe;uarsi.

➢ L’eccesso di acqua captata porta un grande ricambio nel serbatoio, migliorando sensibilmente la

qualità dell’acqua potabile. Quando non incide su altri usi, il surplus di acqua concessa è una cosa

molto posi�va, che andrebbe quindi mantenuta.

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO

➢  I  cos6 degli  interven6 di  efficientamento spesso non sono sostenibili  internamente da mol6

Comuni  e  in  mol6 acquedo. le  perdite  sono ancora  piu;osto elevate  comportando così  una

necessità di interven� dai cos� considerevoli per o�enere un reale efficientamento.

➢ Va verificata l’effe�va possibilità dei gestori (che sono anche molto diversi tra loro) di assorbire

i cos6 degli interven6 di efficientamento.

➢ Non esistono allo stato a;uale  s�me di fa�bilità e dei cos� degli interven� per realizzare la

mutualità tra acquedo� limitrofi.

➢ Viste le differenze di inves�mento nella rete acquedo�s�ca realizzate dai Comuni tren�ni (e

quindi  abbiamo un diverso stato  di  efficienza a;uale  tra  acquedo.) si  verrebbe a  creare una

situazione di partenza molto disomogenea rela6vamente agli obblighi di inves6mento dei gestori

che deriverebbero da questo scenario. Vi è la necessità di approfondire questo aspe;o a livello

provinciale, per definire un’equa ripar6zione di eventuali future contribuzioni provinciali ai comuni.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢ La dispersione dell’acqua non avviene soltanto a causa delle perdite della rete, ma anche per usi

non appropria6 della risorsa potabile. Si dovrebbe dunque integrare tale scenario con un’a.vità

volta  a  sensibilizzare  maggiormente  l’utenza  per  s�molare  un  uso  corre�o  ed  appropriato

dell’acqua dell’acqua potabile.
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3.  ADEGUARE  LA  PORTATA  CONCESSA  ALLA  PORTATA  CALCOLATA  SECONDO  LE

DOTAZIONI  IDRICHE,  RISERVANDO  L’ACQUA  “RESIDUA”  PER  USO  POTABILE

ATTUALE O FUTURO DA PARTE DELLA COLLETTIVITA’.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢ Poiché i cambiamen6 clima6ci e le diverse pressioni antropiche nel corso dell’anno influiscono

notevolmente  sulla  quan6tà  d’acqua  disponibile,  il  sistema  di  concessioni  a;uale  è  obsoleto.

Questo  scenario  perme�erebbe  un  uso  resiliente  della  risorsa,  migliorando  l’adeguatezza

dell’intero sistema per l’uso potabile.

➢ Tali cambiamen� cos�tuiscono pertanto un punto imprescindibile di approfondimento al fine

di arrivare ad avere un quadro che si avvicini maggiormente alle esigenze delle diverse realtà, e la

loro analisi risulta necessaria all’aggiornamento del sistema delle concessioni.

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO

➢ Va verificato come sono state calcolate le dotazioni idriche, verificando come hanno tenuto in

considerazione i cambiamen6 socio-demografici e clima6ci che le realtà stanno vivendo, altrimen6

vi è un rischio molto alto di assumere a riferimento dotazioni idriche non appropriate alla realtà

a�uale.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢  Le differenze e l’etereogeneità dei  luoghi  sono tali  da  richiedere soluzioni  ad hoc per ogni

singola  area.  Diviene  quindi  importante  valutare  caso  per  caso  la  possibile  risoluzione  della

problema6ca senza creare una soluzione generica che non comprenda le peculiarità delle differen6

situazioni.

➢  L’osservazione dire�a e l’analisi di ogni rete/contesto deve essere lo strumento preliminare

indispensabile allo studio di tu�e soluzione proponibili.  In alcuni casi ad esempio, si potrebbe

introdurre dei  galleggian6 nei  serbatoi  per controllare i  livelli  di  acqua e mantenere in  questo

modo i  “surplus” dire;amente alla fonte, e definire su queste basi l’intervento più appropriato

dopo tale verifica.

➢  Il  surplus di acqua deve restare nell’ecosistema per mantenere gli  equilibri  ambientali.  Le

risorse naturali, come l’acqua, non devono per forza prevedere un “uso” da parte dell’uomo. E’

importante invece res6tuire all’ambiente quello di cui non abbiamo bisogno, affinché l’ecosistema

mantenga il suo stato di salute. 
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2. LE FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO

Aprie: Stefano Alber�ni

Facilitatori: Lilli Antonacci, Stefano Zanoni 

INQUADRAMENTO DELLE PRINCIPALI QUESTIONI TEMATICHE

Il  territorio  tren6no  è  cara;erizzato  da  un  numero  molto  rilevante  (circa  1.990)  di  fon6

d’approvvigionamento d’acqua ad uso potabile, che si dis6nguono in sorgen6 e pozzi ed in rari casi

da acque superficiali (torren6 e laghi), con una forte incidenza su cos6 di ges6one e manutenzione.

In mol6 casi, gli acquedo. montani sono servi6 ciascuno da un elevato numero di fon6 che, a

seconda della qualità della risorsa, della loro distanza dal centro abitato, della loro accessibilità o

del loro stato di conservazione possono risultare dei pun6 di forza o di cri6cità del sistema. La

frequenza  di  fenomeni  clima6ci  estremi  sta  aumentando  la  vulnerabilità  delle  fon6  di

alimentazione sia  dal  punto di  vista  quan6ta6vo che  qualita6vo.  Per  le  fon6 collocate  in  aree

impervie, si registra la difficoltà di garan6re il controllo e la manutenzione delle opere. Viceversa,

per quelle in aree antropizzate, è difficile garan6re il  rispe;o dei vincoli  di  tutela delle aree di

approvvigionamento e di salvaguardia. 

SPUNTI PER UN DIALOGO COLLETTIVO

1. Come è opportuno ges6re la numerosità delle fon6 di approvvigionamento nella prospe.va di

un uso sostenibile della risorsa idrica ed in relazione agli effe. dei cambiamen6 clima6ci?

2. Come possiamo coniugare il rispe;o dei vincoli di tutela con la difficoltà dei controlli in alcune

aree e la necessità di preservare e garan6re la qualità della risorsa per uso potabile?

3. Quale equilibrio è possibile trovare considerando il rapporto tra numero delle fon6, necessità di

mantenere e garan6re la buona qualità  dell’acqua e incidenza dei  cos6 per la  loro  ges6one e

manutenzione? 

IL TAVOLO DI CONFRONTO

La  discussione  è  stata  costru.va  ed  ha  visto  l’alternarsi  di  un’analisi  approfondita  delle

problema6cità sia da un punto di vista norma6vo/conce;uale, sia da un punto di vista applica6vo

con la citazione di alcuni esempi di problema6che reali con rela6ve soluzioni ado;ate. Per quanto

concerne la prima parte della discussione rela6va all’inquadramento della problema6ca vi sono

sta6 diversi interven6 da parte di tu. i partecipan6 alla discussione. Ciò ha permesso di affrontare

la  tema6ca  da  diversi  pun6  di  vista  con  un  approccio  mul6disciplinare  che  ha  permesso

l’approfondimento  di  diversi  pun6.  La  discussione  è  stata  ricca  di  spun6  e  contribu6  con
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argomentazioni  finalizzate  a  me;ere  in  evidenza  elemen6  di  valore,  cri6cità  e  proposte

migliora6ve di ogni scenario. Non si sono registrate par6colari difficoltà durante la discussione. 

CONTRIBUTI SU DIVERSI SCENARI POSSIBILI DI INTERVENTO

1.  RIDURRE LE  FONTI  AD UN NUMERO MASSIMO PREFISSATO,  ESCLUDENDO A

PRIORI QUELLE CHE APPAIONO PIÙ PROBLEMATICHE.

In generale i partecipan� al tavolo ritengono che la riduzione delle fon� sia una ipotesi da non

perseguire.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢  Volendo  perseguire  solo  l’aspe;o  dell’economicità  certamente  la  riduzione  delle  fon6  con

l’esclusione di quelle che appaiono più problema6che è una soluzione ideale; tu;avia il gruppo di

discussione  ri6ene  che  sia  maggiormente  opportuno  ragionare  in  termini  di  inves�mento

piu�osto che di cos� quando si parla di acqua e di fon�.

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO

➢  Escludere o meno una fonte è disciplinato dalla nuova norma�va che introduce i “Piani di

sicurezza dell’acqua” (WSP) per gli acquedo� potabili, ma la sua applicazione comporta specifici

problemi. Bisogna fare a;enzione alla doppia stagionalità turis6ca che incrementa notevolmente

le richieste d’acqua in alcuni periodi dell’anno. Pertanto è complesso affrontare in ques6 termini il

problema.

➢ Per mol6 comuni turis�ci è difficile pensare di tagliare il numero delle fon�.

➢  Non è opportuno ridurre il numero delle fon6, ad eccezione di eventuali situazioni par6colari.

Non ridurre l’elas�cità del sistema aumentando eventuali cri�cità

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO 

➢ Laddove possibile, valutare l’interconnessione delle varie fon� cercando di risolvere eventuali

problema6cità esisten6 senza per forza pensare ad una riduzione.

2.  MANTENERE TUTTE LE  FONTI ESISTENTI,  ASSEGNANDO LORO UNA PRIORITÀ

D’USO SECONDO DEI CRITERI DA DEFINIRE.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO 

➢ Tale scenario può essere più efficace di altri, come dimostra l’esempio concreto di Madonna di

Campiglio  che  in  alcuni  precisi  momen6  dell’anno  chiede  portate  al6ssime e  concentrate  nel

tempo. Quindi mantenere tu�e le fon� è importante, assegnando certamente loro una priorità

d’uso in base a diversi criteri (qualità, cos6, ecc.).
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ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO 

➢ La conservazione di tu;e le fon6 comporta certamente maggiori cri6cità rela6vamente ai cos6,

ma anche per quanto riguarda il mantenimento di un servizio di qualità per via del controllo e della

ges6one.  Spesso  infa�  molte  fon�  presentano  un  accessibilità  limitata  e  difficoltosa,  in

par�colar modo durante il periodo invernale.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢ I criteri di valutazione delle fon6 devono rispondere all’obie�vo di miglioramento ambientale

o mantenimento di un buon eco-sistema complessivo. 

➢ L’applicazione delle nuove tecnologie al sistema degli acquedo. può perme;ere nuovi orizzon6

di ges6one e di efficientamento. 

3.  MANTENERE  TUTTE  LE  FONTI  ESISTENTI,  ATTUANDO  UNA  RIDUZIONE

PERCENTUALE DEL PRELIEVO IN CORRISPONDENZA DELLE FONTI “MINORI” O PIÙ

PROBLEMATICHE.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO 

➢ Elas�cità del sistema che garan6sce forte capacità di risposta alla emergenze.

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO 

➢ Come per lo scenario precedente si so;olinea che la conservazione di tu;e le fon6 comporta

certamente  maggiori  cri6cità  rela6vamente  ai  cos6,  ma  anche  per  quanto  riguarda  il

mantenimento di un servizio di qualità per via del controllo e della ges6one. Spesso infa. molte

fon6  presentano  un  accessibilità  limitata  e  difficoltosa,  in  par6colar  modo  durante  il  periodo

invernale.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO 

➢  I  criteri  di  valutazione  della  “problema6ità”  delle  fon6  devono  rispondere  ad  emergenze

ambientali e non solo clima6che, né tanto meno a ques6oni ineren6 il difficile accesso o ges6one.

➢ L’applicazione delle nuove tecnologie al sistema degli acquedo. può perme;ere nuovi orizzon6

di ges6one e di efficientamento. 
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3. IL SISTEMA DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE

Aprie: Paola Pergher

Facilitatori: Andrea Panzavolta, Erica Raimondi

INQUADRAMENTO DELLE PRINCIPALI QUESTIONI TEMATICHE

Il  sistema complessivo vede l’84% degli acquedo. tren6ni bisognosi di importan6 interven6 di

efficientamento (51% in classe C, 33% in classe B).  La capacità d’inves6mento di un gestore, e

quindi  anche la possibilità di me;ere in  campo azioni concrete per l’efficientamento delle re6,

dipende anche dalle dimensioni dell’ambito servito. Stando alle norme, i cos6 degli inves6men6

necessari  sulla  rete  dovrebbero  ricadere  esclusivamente  sugli  uten6  pertanto  nei  piccoli

acquedo., con un numero rido;o di popolazione servita, tali cos6 risultano sproporziona6 e non

sostenibili dagli uten6 stessi, limitando quindi la realizzazione degli interven6 di efficientamento.

Le due 6pologie di  acquedo., montano e di  fondovalle,  necessitano di  soluzioni  specifiche,  e

prevedono una diversificazione delle soluzioni  tecniche e tecnologiche per  scegliere quelle  più

adeguate e realmente pra6cabili ai fini del miglioramento degli impian6. 

SPUNTI PER UN DIALOGO COLLETTIVO

1. Quali �pologie di intervento possiamo me;ere in campo per potenziare l’efficienza delle re�

nella  prospe.va  di  un  uso  sostenibile  della  risorsa  idrica  ed  in  relazione  agli  effe.  dei

cambiamen6 clima6ci?

2. Come possiamo perseguire una corre�a ges�one e manutenzione dei sistemi acquedo.s6ci da

parte  delle  amministrazioni  comunali  e  gestori,  considerando  i  fa;ori  che  incidono  sulla

sostenibilità economica degli interven�?

3.  Come possiamo  aumentare  la  mutualità  tra acquedo�  per  far  fronte  a  situazioni  cri6che,

considerando l’alto tasso di frammentazione delle re6 che compongono il sistema complessivo?

IL TAVOLO DI CONFRONTO

I partecipan6 si sono confronta6 in modo costru.vo seguendo la modalità di interazione suggerita

dai facilitatori. In un primo momento hanno condiviso domande e riflessioni sull’inquadramento

dello scenario. In par6colare è emerso il tema della complessità nella ges6one della rete, e sono

sta6  individua6  come  fa;ori  determinan6  l’importanza  del  ruolo  dei  tecnici  rispe;o  alla

conoscenza della rete e l’importanza nel non disperdere la loro conoscenza nel tempo. In seguito i

tre scenari sono sta6 discussi individualmente riscontrando alcuni pun6 comuni tra cui la necessità

di  rendere  le  regole  omogenee,  affrontare  il  tema  della  “extra  domanda”  dei  comuni
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maggiormente  turis6ci  durante  il  periodo  es6vo  (o  invernale)  e  l’importanza  delle  nuove

tecnologie nella ges6one della rete. 

CONTRIBUTI SU DIVERSI SCENARI POSSIBILI DI INTERVENTO

1.  REALIZZARE  UNA  DISTRETTUALIZZAZIONE  CONTESTUALMENTE  ALLA

SOSTITUZIONE GRADUALE DELLE RETI, AL POSTO DELLA SOSTITUZIONE DELLE RETI

FATTA OGNI CICLO DI VITA DELLE TUBAZIONI.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO 

➢ L’intervento risolve il problema degli acquedo. in Tren6no (distre;ualizzazione = divisione della

rete in aree omogenee finalizzata alla regolazione della pressione dell’acqua all’interno di questa

porzione di rete; può aiutare la ges6one delle perdite in quantoriducendo la pressione le perdite

vanno riducendosi di conseguenza).

➢ Prevedere misuratori e regolatori di pressione per subarea (ora ci sono aree in cui l’acqua arriva

a pressioni maggiori e minori). 

➢  Come effe;uare la sos6tuzione delle tubazioni:  pianificare in modo da operare una corre;a

distre;ualizzazione. 

➢  La conoscenza dello stato a;uale della rete, della domanda idrica, e dei sistemi di regolazione

può essere necessaria per la messa in pra6ca di questo scenario: l'uso di modelli potrebbe fornire

un aiuto nella realizzazione dello scenario stesso.

➢ Strategia di medio/lungo periodo.

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO 

➢  Le  pressioni  cambiano  a  seconda  dei  momen6  della  giornata  -  esistono  dei  sistemi  di

monitoraggio della pressione durante la giornata stessa. 

➢ Elevata complessità, non è affa;o banale: Inves6men6 importan6 e tecnologie ancora in via di

sviluppo.

➢  Può richiedere  inves�men� importan�  ma dipende dal contesto: ci sono re6 che richiedono

interven6 più o meno complessi con rela6vi cos6, talvolta molto importan6.

➢ Nei comuni piccoli non ha senso distre�ualizzare. 

➢  Tenere in considerazione chi va a ges6re i da6 e l’aspe;o tecnologico del sistema. Serve che a

livello di ges�one questo aspe;o non sia lasciato, ad esempio, ad un piccolo comune che non ha le

risorse e le competenze. Nelle realtà piccole e medio piccole è difficile, comunque questo non deve

cos6tuire un freno al miglioramento.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO 

➢ Sistemi di monitoraggio della pressione durante la giornata stessa. 

➢ Ridurre il problema della distre�ualizzazione dividendo l’analisi su aree più piccole.

➢ Agire sulle re� di adduzione dove ci sono perdite importan6.

15



➢ Monitorare in con�nuo le utenze con contatori Smart (solo monitorando le utenze un comune

ha rido;o quasi del 20% le perdite) .

➢ Difficoltà anche in sistemi semplici, di chiusura dei tra. in cui ci sono perdite per verificare dove

si trovano. La conoscenza dello stato a�uale della rete è fondamentale così come la presenza di

persone competen6. 

➢ Le persone che ges6scono un territorio devono ragionare insieme sulla fa.bilità.

2. EFFETTUARE L’INTERCONNESSIONE DI RETI ACQUEDOTTISTICHE LIMITROFE, TALE

DA RENDERE PIÙ RESILIENTE L’INTERO SISTEMA.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢  Affidare la ges�one a sogge� che ges�scono porzioni più ampie della rete. I singoli comuni

che ges6scono acquedo. par6colarmente piccoli non riescono, non possono e non dovrebbero

occuparsi della ges6one.

➢ Una ges6one affidata in toto ai gestori, servizio di reperibilità, nuovi allacci etc. (la ges6one non

deve essere in capo ai tecnici comunali).

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO

➢ Non è facile la collaborazione tra comuni limitrofi Z Problema dell’emergenza: es. dal 31 di luglio

alla prima metà di agosto la popolazione da soddisfare nei comuni turis6ci aumenta in maniera

esponenziale.

➢  Oggi se c’è un problema il Sindaco chiama il suo responsabile tecnico. Favorire la condivisione

con il  tecnico  comunale  e una presenza da parte del  gestore anche nei  momen6 di  maggiore

cri6cità: H24.

➢ Può essere molto complesso perché gli acquedo. di comuni limitrofi spesso non sono vicini e e

può essere necessario ricorrere a pompaggi, con le difficoltà tecniche che ne conseguono.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢ Individuare un solo gestore per aree omogenee.

➢  Suggerire ai comuni di implementare l’approvvigionamento con altre fon6 es. pozzi, sorgen6,

ecc..

➢ Norma6va provinciale o regionale uniforme costruendo degli indicatori di efficienza e resilienza

per ogni acquedo;o. Poi aiutare le amministrazioni  locali  a  migliorare sulla base di quello che

emerge dagli  indicatori  in modo da raggiungere cer6 obie.vi.  La Provincia potrebbe aiutare a

raggiungere ques6 obie.vi.

➢  Ogni  sistema  cercherà  una  sua  soluzione:  qualcuno  cercherà  nuove  fon6,  qualcuno  farà

interconnessione...

➢ Formazioni tecniche, even6 del se;ore per pubblicizzare le inizia6ve.
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3. POTENZIARE LA RETE DI MONITORAGGIO CON INSTALLAZIONE DI MISURATORI E

SOSTITUZIONE DEI CONTATORI DELLE UTENZE CON VERIFICA DELLE MODALITÀ DI

ALLACCIO DELLE UTENZE ALLA RETE

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢  Un  aspe;o  da  potenziare  è  la  misura  di  quanta  acqua  viene  immessa  in  rete  (misurare  i

serbatoi). 

➢  Forse questo scenario preso da solo è costoso ma se ben messo in pra6ca renderebbe più

effe.vi i preceden6 due scenari analizza6. 

➢  Tornerebbe u6le per far fronte al D.M. n. 93/2017 che impone, anche se indire;amente, la

sos�tuzione dei contatori, sos6tuirli con un’o.ca di creazione di un database dei consumi, magari

trovando anche una tecnologia più precisa.

➢  Un monitoraggio a valle e a monte del contatore (geofoni),  perme;erebbe di avere un dato

preciso sul funzionamento del contatore (anche le fontane dovrebbero essere monitorate). Con un

unico intervento - la sos6tuzione dei contatori - si riuscirebbe ad intervenire su più elemen6 (si

sos6tuiscono i contatori ma si riesce ad avere un fa;ore in più per il bilancio idrico d’acquedo;o).

➢  L’acquedo;o intercomunale di Romallo-Revò è un buon esempio perché c’è il monitoraggio su

sorgen�, portata principale e singola utenza. Ciò perme;e di individuare eventuali perdite ingen6.

ELEMENTI DI CRITICITÀ DELLO SCENARIO

➢  Per i comuni è fondamentale avere un dato misurato di quanto immesso in rete e di quanto

contabilizzato della distribuzione (Ci s6amo lavorando…).

➢  Nel rinnovo dei contatori delle abitazioni civili bisogna prestare a;enzione alle differenze tra i

contatori da sos6tuire. Sarebbe molto u6le scegliere 6pologie di contatori che perme;ano di avere

da6 in tempo reale (Contatori Smart).

➢  Da un punto di  vista  tecnologico  non c’è  uniformità,  non c’è  un  prodo;o  o  una soluzione

uniformemente riconosciuta come affidabile sulla  misurazione dei  consumi idrici.  Si  conoscono

alcuni  aspe.  cri6ci  a  cui  prestare  a;enzione,  come  la  durata  delle  ba;erie,  la  connessione

wireless, etc., ma non è stata individuata un’unica soluzione valida da parte dell’autorità.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢  L’individuazione da parte dei comuni della portata minima no;urna perme;erebbe di rendersi

conto più facilmente delle perdite della rete.

➢  Per  i  comuni  sarebbe  importante  anche  monitorare  i  consumi  di  or6  e  giardini  perché

movimentano volumi importan6.

➢  Individuazione da parte della provincia di un’unica tecnologia di contatori, un’unica soluzione

valida per tu. i comuni. 
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4. LE TARIFFE ED I COSTI DI INVESTIMENTO

Aprie: Stefano Cappelle�

Facilitatori: Andrea Gelao, Cataldo Zappulla

INQUADRAMENTO DELLE PRINCIPALI QUESTIONI TEMATICHE

Nel  tempo  sono  diminui6  gli  inves6men6  pubblici  sul  sistema  acquedo.s6co  -  a;ualmente

l’inves6mento  medio  annuo  per  abitante  in  provincia  di  Trento  è  molto  distante  dalla  media

europea  –  impedendo  di  contrastare  il  deterioramento  del  sistema.  Le  tariffe  sono  rimaste

invariate nel tempo e non è scontato che vi sia la “disponibilità” da parte dell’Utente a pagare di

più per avere un servizio maggiormente efficace e ambientalmente più sostenibile.  Stando alle

norme,  i  cos6  degli  inves6men6  necessari  sulla  rete  dovrebbero  ricadere  sugli  uten6  con

l’adeguamento della tariffa da parte dell’ Amministrazione Comunale, che può trovarsi in difficoltà

nell’aumentare la pressione tariffaria sui propri ci;adini. La tariffa, progressiva e sostenibile, non

risulta comunque sufficiente a coprire i cos6 necessari per l’efficientamento delle re6, e nel solco

della contrazione della disponibilità di risorse pubbliche, vi è pertanto la necessità di individuare

altri canali di finanziamento, quali ad esempio la fiscalità generale e/o i fondi europei.

SPUNTI PER UN DIALOGO COLLETTIVO

1.  Come  potenziare  la  capacità  di  accesso  ai  finanziamen6  europei  da  parte  di  gestori  e

amministrazioni  comunali  che  spesso  non  riescono  a  soddisfare  il  rispe;o  delle  specifiche

condizionalità europee?

2.  Insieme  ad  azioni  volte  al  risparmio  idrico  e  di  risorse,  quali  altri  canali  e/o  strumen6  di

finanziamento si potrebbero individuare per promuovere e sostenere i cos6 degli inves6men6 per

l’efficientamento della rete acquedo.s6ca?

3. E’ necessario me;ere in campo azioni di sensibilizzazione verso gli uten6 e gli amministratori,

per  rendere  le  comunità  locali  più  consapevoli  della  necessità  di  programmare  i  cos6  degli

inves6men6? 

IL TAVOLO DI CONFRONTO

“Sen6rsi proprietari dell’Acquedo;o” con tu;e le conseguenze pra6che del caso è stato il leit mo6v

del confronto partecipato che ha visto la presenza anche a questo Tavolo di diversi amministratori,

tecnici e semplici ci;adine/i. Un primo giro tavolo spontaneo ha dato il là iniziale e informato i

successivi interven6.  Il confronto vivace, a tra. emo6vamente carico per le conseguenze anche

poli6che  di  dover  compiere  scelte  ogge.vamente  a  rischio  impopolarità,  ha  riguardato  la
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responsabilizzazione delle comunità, la necessaria preparazione nell’affrontare l’eventuale penuria

d’acqua prossima ventura,  come distribuire  i  cos6 delle  re6  –  anche per  con6nuare ad  avere

nell’insieme a livello provinciale un’acqua di o.ma qualità - e quale impegno debbano assumere

gli amministratori locali per essere all’altezza della sfida. Non sono manca6 spun6 e contribu6 di

idee pra6ci anche a seguito dei casi par6colari emersi dai vari interven6: gli esempi raccol6 hanno

dato il senso delle differenze anche notevoli dello stato dell’arte tra i vari territori. È quasi mancato

il tempo per far emergere eventuali ulteriori narrazioni di casi concre6, ma abbiamo ugualmente

registrato un’ affinità convergente rispe;o allo scenario 3: il gruppo si è espresso liberamente con

più  interven6  rispe;o  alla  necessità  di  un  “regolatore  unico”  a  livello  provinciale  per  la

definizione della tariffa e la pianificazione. 

CONTRIBUTI SU DIVERSI SCENARI POSSIBILI DI INTERVENTO

1. ADEGUARE IL MODELLO TARIFFARIO IN MODO CHE TENGA IN CONSIDERAZIONE,

ANCHE  IN  MANIERA  SEMPLIFICATA,  TUTTI  I  PARAMETRI  DEL  MODELLO

NAZIONALE.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢ Consente di migliorare la ges6one. 

➢ Consente la possibilità di modificare la tariffa (oltre a cos6 fissi) in base anche a cos6 ambientali

e di qualità.

ELEMENTI DI CRITICITA’ DELLO SCENARIO

➢ Mancanza di una tariffa unica ed eventualmente mutualis6ca.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢ Una tariffa unica (mutualis6ca) dovrebbe tener conto della diversa en6tà di interven6 che i vari

Comuni hanno già a;uato sui propri acquedo., e deve considerare in maniera meritocra6ca di chi

ha  saputo  inves6re  e  risolvere  le  defaillance  del  proprio  Acquedo;o  e  chi  invece  è  ancora

a;ardato.

➢  Sos6tuire un tariffario unico con un tariffario misto capace di contenere una sorta di fondo di

solidarietà “a rotazione” (si veda l’es. della Provincia autonoma di Bolzano).

I partecipan� riferiscono questa proposta quale elemento che dovrebbe cara�erizzare tu� gli

scenari futuri.
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2. UTILIZZARE LE ENTRATE DERIVANTI DA ALTRI USI DELL’ACQUA, PER FINANZIARE

GLI  INTERVENTI  DI  EFFICIENTAMENTO DELLA RETE  ACQUEDOTTISTICA PER  USO

POTABILE.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO

➢ La possibilità di migliorare la ges6one.

➢ Il valore aggiunto è la possibilità di modificare la tariffa (oltre a cos6 fissi) in base anche a cos6

ambientali e di qualità.

ELEMENTI DI CRITICITA’ DELLO SCENARIO

➢ Oltre allo spreco, in par6colare la dispersione dell’acqua a livello infrastru;urale, vi è anche uno

spreco rispe;o all’uso dell’acqua da parte degli u6lizzatori finali (singoli e imprese).

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢ Prima che da altri usi, si potrebbe a.ngere a fondi dell’Unione Europea per migliorare la qualità

degli  Acquedo.. Ciò potrebbe avvenire grazie ad accordi di partenariato, a fondi come i FESR.

Alcuni segnalano però che tale ipotesi non considera che finora non sono mai sta6 previs6 mol6

fondi, tra l’altro condiziona6 dalla necessità di garan6re criteri di sostenibilità ges6onale di difficile

rispe;o per mol6 comuni.

➢  Intervento “pedagogico” sulle comunità per migliorare il saper usare questo bene limitato da

parte delle comunità (scuole, famiglie, imprese).

3.  MODIFICARE  IL  SISTEMA  DI  GOVERNANCE  E  ISTITUIRE  UN  REGOLATORE

UFFICIALE A LIVELLO PROVINCIALE PER LA DEFINIZIONE DELLA TARIFFA.

ELEMENTI DI VALORE DELLO SCENARIO 

➢  Es. Folgaria ha ora un sistema di “ges6one associata” con altri due comuni, ciò è significa6vo

perché dimostra un uso efficiente ed efficace delle risorse sull’al6piano (evitando sovrapposizioni).

ELEMENTI DI CRITICITA’ DELLO SCENARIO

➢  I piccoli comuni finora soffrono cos6 di manutenzione molto maggiori per distribuire l’acqua a

case sparse rispe;o alle ci;à più grandi,  che con tra;e di minore lunghezza riescono a servire

intere vie con numerose utenze domes6che.

➢ il tema “gelosia” campanilis6ca della risorsa che ricade in una singola comunità (finora captata e

trasportata  a  beneficio  di  altri  comuni)  è  superabile  grazie  ad  una  ges6one  mutualis6ca

intercomunale o meglio unificata a livello provinciale.

PROPOSTE MIGLIORATIVE DELLO SCENARIO

➢  Assieme  all’is6tuzione  di  un  “regolatore”,  dovremmo  “aggregare  anche  i  comuni  su  un

pianificatore unico”, che dovrebbe fare il Piano d’Ambito, per capire meglio le esigenze provinciali.
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➢  Congiuntamente  bisogna  sensibilizzare  la  ci;adinanza  “a  fare  comunità”  sia  sulla  ges6one

dell’Acquedo;o  (come  ad  es.  segnalare  guas6),  sia  a  livello  e6co  sul  bene  comune  “Acqua”

(pianificando insieme), tenendo conto dei riflessi sull’ambiente.

VALUTAZIONE DEI PARTECIPANTI

Ai partecipan6 è stato chiesto di valutare le a.vità proposte tramite la somministrazione di un

ques6onario anonimo.

Hanno risposto 33 persone, rappresenta6ve di tu;e le categorie di stakeholders presen6. 
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CONTATTI E INFORMAZIONI 

Aggiornamen6 e informazioni sul coordinamento delle a.vità partecipa6ve:

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

AGENZIA PER LE RISORSE IDRICHE E L’ENERGIA

Servizio Ges6one risorse idriche ed energe6che

Ufficio Ges6one risorse idriche Piazza Fiera, 3 - 38122 Trento

Roberto Lunardelli - Dire;ore sos6tuto

roberto.lunardelli@provincia.tn.it

Paola Pergher

paola.pergher@provincia.tn.it

+39 0461 497743 
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